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Passaggio di Campana 
 
Il 1° luglio 2020 è una data destinata a entrare nella storia del Rotary Club Messina: per la prima 
volta, infatti, il tradizionale “Passaggio di Campana” è avvenuto a distanza, in web conference, e ha 
segnato anche la nomina della prima donna presidente del club-service, con l’avvicendamento tra 
Piero Maugeri e Mirella Deodato. 
«È stato un anno dedicato al servizio e lo abbiamo fatto con partecipazione, con interventi per la 
comunità e con progetti che spero continuino», ha affermato Maugeri concludendo il proprio 
mandato, pur condizionato dall’emergenza Covid-19: «Grazie al direttivo per avermi sostenuto in 
maniera compatta e unanime e a tutti i soci. È stato svolto un buon lavoro, riconosciuto anche a 
livello distrettuale». 
Quindi la virtuale consegna delle spille e del collare rotariano, che avverranno concretamente il 15 
settembre, ha aperto ufficialmente l’anno sociale della dott. Mirella Deodato, che ha esordito 
presentando il proprio consiglio direttivo. Vice presidente Isabella Palmieri, past president Piero 
Maugeri, segretario Nicola Perino, tesoriere Giovanni Restuccia, prefetto Enrico Scisca e i 
consiglieri Gaetano Isola, Paolo Musarra, Alfonso Polto, Carmela Prestipino e Gabriella Tigano: 
«Una bella squadra e sono certa che lavoreremo in sintonia per raggiungere gli obiettivi prefissati», 
ha affermato la neo presidente, prima di illustrare i programmi del nuovo anno che seguirà il motto 
indicato dal presidente del Rotary International, Holger Knaack, “Il Rotary crea opportunità”, con 
un logo che raffigura tre porte aperte. 
«Ho presentato un progetto alla Rotary Foundation su disagio giovanile, bullismo e cyber bullismo, 
che è stato approvato e finanziato. È rivolto ai docenti e allievi dei licei “La Farina-Basile”, con 
l’obiettivo – ha spiegato la presidente Deodato – di prevenire atti violenti approfondendo la 
conoscenza dei ragazzi sui rischi di comportamenti illeciti». Un vero e proprio corso (4 incontri da 
tre ore) per sensibilizzare i giovani, prevenire e aiutare eventuali vittime da bullismo.  
Previsti i consueti appuntamenti rotariani, gli incontri con i giovani di Rotaract e Interact, ma anche 
le relazioni dei rotariani, proseguendo sul tema della tutela dell’ambiente, ma anche su argomenti 
come la violenza psicologica sulle donne o l’abuso sui minori, cercando di coinvolgere in maniera 
sempre più attiva i soci e le istituzioni cittadine: «Mi interessa che i soci siano partecipi, mettendo a 
disposizione peculiarità e competenze. Inoltre, il Rotary deve essere più incisivo, guardare ai 
problemi della città e rafforzare i legami con le istituzioni per incidere sulla nostra realtà», ha 
sottolineato la presidente Deodato, “incassando” la fiducia e disponibilità dell’intero sodalizio 
peloritano. Dal socio onorario, ed ex prefetto di Messina, Francesco Alecci, pronto ad aiutare ed 
essere un valore aggiunto per il club, a Sergio Alagna, che ha sottolineato il valore storico di una 
donna presidente: «Un fatto epocale, si apre una nuova pagina della storia del club-service. Credo 
molto in questo momento da celebrare adeguatamente». 
Nessuna contrapposizione di genere, ma anzi la volontà forte di lavorare insieme remando nella 
stessa direzione, per essere più presenti sul territorio e più vicini alle istituzioni, come ribadito da 
Arcangelo Cordopatri, Michele Giuffrida e Paolo Musarra, con l’obiettivo di vivere un anno 
intenso, ricco e importante, puntando sempre più sui giovani. «Hanno fatto un anno straordinario, si 
sono impegnati in maniera concreta. I giovani sono un valore e lo saranno anche in futuro», hanno 
evidenziato Alfonso Polto e Nicola Perino e, anche a livello giovanile, sarà un anno in “rosa” con la 
presidenza di Mariabeatrice D’Andrea al Rotaract. 



«Dobbiamo essere una squadra e mi sento più tranquilla sapendo di potermi confrontare e avere 
consigli – ha concluso la neo presidente Mirella Deodato –. Abbiamo bisogno del contributo di tutti 
i soci e dei giovani. Apriamo le porte per fornire aiuto alla comunità». 
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